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nell’ alberatura. Ignote le perdite dell’ Espoir, e delle can­
noniere anglo-borboniche; ignote pure le perdite dei Napo- 
tani, non lievi al certo. Il tenente Caracciolo fu da re Gioac­
chino creato cavaliere dell’ ordine delle Due Sicilie.

« In sul far della sera, Staines conia sua fregata, VEspoir, 
e 28 cannoniere, entrò nel golfo: Bausan conia Cerere, la 
Fama, ed 8 oppur 12 cannoniere era sempre ancorato a 
Pozzuoli. Durava però, o tu rinnovato, il comando regio 
d’ andare a Napoli: per lo che egli preparò, la notte, i suoi 
legni ad una pronta partenza, ed all’ alba del di 27, visto 
la Cyane e Y Espoir bordeggiare al largo, favorito da buon 
vento, fece tutte le vele, e si dirizzò al porto. Lo inseguì 
subito Staines: alle li e 1 , le sue cannoniere cominciarono 
a sparare su quelle napolitane. La Fama intanto, veliera 
più che la Cerere, guadagnava cammino: anco le canno­
niere napolitane avanzavano, il vento andavasi abbonac­
ciando : onde lo Staines, benché l ’ Espoir, cattivo veliere, 
restasse addietro, armati i remi della sua Cydné, riuscì a 
portarla al traverso della Cerere, che assalì fieramente a tiro 
di pistola. Erano le 7,20 pomeridiane.

« E fieramente ributtò Bausan l ’ assalto : incorati i suoi 
dall’ intrepidezza di lui, e dal pensiero di pugnare al co­
spetto dei propri concittadini : lo stesso Re, dal castello 
dell’ Uovo, apprestavasi a sostenerli con le artiglierie : anco 
la Fama, e parecchie cannoniere, scagliavano, quando loro 
veniva fatto, qualche colpo alla Cyane.. E i marinai della 
guardia l’eale, di loro inerzia impazienti, chiedevano al ca­
pitano Capecelatro d’ andar sulla Cerere ad aiutare i com­
pagni. Avutane facilmente licenza dal Re, Capecelatro con 
altri due uffiziali di vascello, Pignatelli e Vincent, condu­
cevano un primo rinforzo d’uomini al Bausan. Durava il 
fuoco vivissimo, ed anche VEspoir, avvicinatosi, cannoneg­
giava su la fregata napolitana.

« Alle 7,45, raccontano gli inglesi avere la Cerere am­
mainata la sua bandiera, rialzandola però poco dopo, rice­
vuto altro ¿sussidio da terra. Alle 8,25 il fuoco di essa di­
minuì molto : poi cessarono di sparare i cannoni di batteria : 
alle 8,30 il fuoco cessò dovunque.

« Ma cessato pure era il fuoco della Cyane, che aveva


